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«Non 
voleva 
darci 

la moto, 
per questo 
l'abbiamo 

ucciso» 

Bruno Nardi e Renzo Tot/i, 
i due giovani tossicodipenden
ti arrestali mercoledì scorso a 
Roma e in Calabria, hanno 
confessalo di aver ucciso Ste
fano Mariani lo studente ful
minato da una fucilata duran
te una rapina a un distributo
re sulla Prenestina. I banditi, 
dopo essersi impadroniti dell' 
incasso della giornata, aveva
no preteso anche la molo del 
benzinaio. Alle sue reazioni 
non avevano esitato a far fuo
co. Rinchiusi ambedue nel 
carcere di Regina Cocli sono 
stati interrogati a lungo dal 
giudice Armati che ha spicca
to contro di loro ordini di cat
tura per omicidio volontario a 
scopo di rapina. 

Renzo Tozzi è stato cattura
lo nella sua abitazione poco 
più di una baracca in via Vac
cheria Gianni. L'altro invece 
si era rifugiato a S. Martino di 
Turianova un piccolo centro 
del meridione in casa di pa
renti. I-c indagini erano parti
te da un identikit tratteggiate 
lon l'aiuto dei numerosi testi
moni che avevano assistito al 
sanguinoso episodio. 

Tutto 
Wagner 

con i 
musicisti 

del 
Teatro 

dell'Opera 

Orchestra e coro dell'Opera (sala Nervi) 

L'intervento del prof. Fava al convegno della medicina sui disastri 

«Così per 36 ore cercammo 
di salvare Alfredo Rampi» 

«Per trentasei ore siamo 
riusciti a mantenere In vita il 
piccolo Alfredo Rampi, In
ventando In extremis stru
menti di soccorso e nuove te
rapie. E tutto questo in con
dizioni disperate: i soccorri
tori che si sono addentrati in 
quel cunicolo hanno resistito 
solo per trenta minuti. 
Quando ne sono usciti erano 
al limite del coma». Così ha 
esordito 11 professore Fava, 
primarie del centro di riani
mazione dell'ospedale S. 
Giovanni, Intervenendo al 
terzo convegno sulla medici
na dei disastri In corso In 
questi giorni a Roma. 

La lunga e dettagliata re
lazione fatta dal sanitario è 
in pratica il primo rapporto 
medico sulla sconvolgente 
tragedia di Vermicino, acca
duta nel giugno di due anni 
fa. 

Gli attimi della dolorosa 
vicenda, gli interventi predi
sposti nel tentativo disperato 
di salvare 11 bambino sono 
stati riepilogati e analizzati 
accuratamente. Secondo il 
primario il provvedimento 
più Importante, l'unico che 
ha permesso di mantenere 11 
rapporto tra il piccolo e l'e
sterno, è stato 11 microfono. 
Dal punto di vista psicologi
co, s'intende. L'apparecchio, 
dotato di una sensibilità 
molto elevata, ha permesso 
ai medici e agli infermieri 

I genitori del piccolo Alfredo Rampi davanti al pozzo maledetto 

dell'equipe di valutare lo sta
to psichico di Alfredino, le 
sue reazioni di pianto e di do
lore, i caratteri del respiro, 
tutti i dati in grado di fornire 
preziose informazioni dirette 
e indirette sulla funzionalità 

respiratoria, sul tono nervo
so e sullo stato del cuore. 

•Più difficile e complessa 
— ha detto ancora il profes
sor Fava — è stata la soluzio • 
ne del problema dell'idrata
zione. Con i nostri collabora

tori escogitammo allora l'i
dea di far arrivare nel pozzo 
acqua zuccherata e un po' di 
latte. E dalla pratica della 
fleboclisi ricavammo la ca
nalizzazione lunga trentasei 
metri. Questo sistema si è ri
velato decisivo per un'ali
mentazione sia pure somma
ria e elementare». 

«Per quanto riguarda l'a
ria — ha ricordato ancora il 
Fava — si prodigarono i vigi
li del fuoco che con speciali 
attrezzature garantirono 11 
ricambio all'interno del cu
nicolo». Furono gli stessi me
dici, tra l'altro, a suggerire la 
perforazione di una galleria 
orizzontale a quota più alta 
di quella progi animata. Co
me si ricorderà però ogni e-
spediente si rivelò vano e 
quando l'ultimo soccorritore 
arrivò vicino al bambino, 
questo ormai non dava più 
segni di vita. 

«Col passare delle ore rive
lammo i sintomi dell'altera
zione di coscienza, le "man
canze" diventavano minuto 
dopo minuto sempre più fre
quenti . Sparirono anche i se
gni di dolore che pure Alfre
dino aveva manifestato fino 
ad allora». Erano le cinque e 
trenta del terzo giorno dopo 
l'incidente. «Fu a quel punto 
— ha concluso Fava — che ci 
rendemmo conto che per lui 
ormai non potevamo fare 
più nulla». 

All'ospedale di Rieti 

Pazienti 
in lista 

d'attesa, 
Fido no 

All'ospedale civile reatino, 
dove i pazienti attendono an
che mesi prima di essere sot
toposti ad un'operazione chi
rurgica, un cane sarebbe 
stato sottoposto all'asporta
zione di una cisti e prima an
cora ad anestesia. L'animale 
è di proprietà di un sanitario 
dell'ospedale. 

Hanno sollevato il caso il 
capogruppo comunista all' 
assemblea USL, Battisti, e la 
CISL ospedalieri. La direzio
ne sanitaria, appresa la noti
zia, ha immediatamente si
gillato la stanza dove l'inter
vento sarebbe avvenuto e 1' 
apparecchio di anestesia u-
sato. I protagonisti della 
sconcertante vicenda sareb
bero un primario chirurgo, 
un primario di anestesiolo-
gia e un assistente di chirur
gia. A tutti e tre la direzione 
del nosocomio ha pronta
mente contestato per iscritto 
quanto si dice sia avvenuto, 
un rapporto è stato inoltre 
rimesso al presidente dell'U
SL. 

• Nel pomeriggio di oggi, al
le ore 17, in rappresentanza 
dell'Amministrazione capi
tolina l'assessore Mario De 
Bartolo inaugurerà ufficial
mente la mostra «Cento pit
tori in via Margutta». La tra
dizionale esposizione artisti
ca che si svolge due volte 1' 
anno, in primavera ed in au
tunno, è alla sua 2C '•'ione 
ed è organizzata col patroci
nio del Comune di Roma, 
della Regione Lazio e del 
Sindacato cronisti romani. 

Illuminati a giorno 200 monumenti 

Porta Maggiore, uno dei monumenti illuminati dall'ACEA 

Monumenti, piazze, fontane, chiese illuminati a giorno. L'A-
CEA ha ripristinato duecento impianti e installato nuovi proiet
tori per «dare un nuov o \ olio alla citta anche di notte». Sono stati 
fatti rientrare in servizio più di mille punti luce: un'operazione 
capillare che dal colonnato del Bernini va a Santa Maria in 
Trastevere, ai monumenti subito fuori le mura, alle zone più 
distanti dal centro cittadino e alle periferie. 

"L'occasione di questa operazione-luce è stata l'Anno Santo e 
qLindi la necessita di offrire un'immagine migliore della città 
anche di notte. L'Amministrazione comunale ha deciso di realiz
zare la trasformazione ed il miglioramento dei principali im
pianti cittadini. Nello stesso tempo e stato deciso di riattivare 
quelli danneggiati da un lungo periodo di inattività. 

In occasione della campagna di risparmio energetico fu deciso 
lo spegnimento degli impianti di illuminazione di molti monu
menti cittadini che, gradualmente, erano stati realizzati negli 
anni' 60. L'ACEA ha deciso di creare nuove squadre e in un paio 
di mesi di lavoro i tecnici sono stati in grado di ridare un'illumi
nazione in grande stile alla maggior parte dei monumenti ro
mani. 

L'Azienda comunale dell'elettricità ha in corso un program
ma che si muove su tre direttive: introduzione delle lampade a 
vapori di sodio ad alta pressione e ad elevata efficienza luminosa 
e resa cromatica (così almeno assicurano i tecnici dell'ACEA); 
introduzione di particolari dispositivi per il controllo del flusso 
luminoso emesso e lo studio approfondito di ogni singolo monu
mento tramite prove su modello e anche sul posto e con l'impie
go di approfonditi calcoli matematici. 

Le squadre dell'ACEA cureranno anche la manutenzione del
le installazioni «in modo da mantenere le illuminazioni in per
fetta efficienza ed assicurare un nuov o volto notturno alla citta-. 

Sabato il 
congresso 

dell'Unione 
borgate 

Durerà un'intera giornata 
l'XI assemblea corgressuals 
dell'Unione borgate. Sabato 
alle 0 i lavori saranno aperti 
nella sa'a «Alberto Fredda» 
della CGIL, In via Buonarro
ti 1" Gli argomenti all'ordi
ne del giorno sono ovvia
mente quelli del risanamen
to urbanistico e sociale delle 
borgate, del dramma-allog
gi, dell'assetto territoriale e 
dell'abusivismo speculativo. 
All'assemblea parteciperan
no 11 sindaco Vetere, il pro
sindaco Severi, Il presidente 
del Consiglio regionale Me-
chelli, gli assessori Buffa, 
Cutolo. Gatto, Pala, Pietrinl 
e Pulci 

Per la super-truffa 
da nove miliardi 

arrestato un ingegnere 
Un anziano ingegnere milanese, Temistocle Boccole, di 76 

anni, è stato arrestato dai carabinieri con l'accusa di aver 
partecipato alla colossale truffa (circa 9 miliardi) organizzata 
al danni di numerose ditte italiane e estere scoperta all'inizio 
del mese dopo un'inchiesta della magistratura. Il capo della 
banda, un finanziere napoletano Gianpasquale Grappone e 1 
suol complici erano già finiti in carcere con reati pesantissi
mi. Ieri un nuovo ordine di cattura firmato dal sostituto 
procuratore Salveno Piro ha raggiunto anche l'insospettabi
le professionista all'ospedale S. Camillo dove è ricoverato da 
qualche tempo 

Il clamoroso raggiro poggiava su una fitta rete di false 
società che Importavano soprattutto dal Nord Italia i più 
diversi tipi di merci (pellicce, vini mobili e vestiti) pagate però 
con assegni a vuoto. Una volta a Roma gli stock venivano 
riciclati nel grandi magazzini della capitale, in quelli di Napo
li e Civitavecchia e rivendute a prezzi inferiori rispetto al loro 
valore iniziale. 

L'eroina arrivava 
via Istanbul-Aten 
presi sei spacciatori 

La loro zona era il centro 
storico romano e lì. tra piazza 
Navona e Campo de Fiori, a-
vevano iniziato il grosso traffi
co di eroina scoperto nei giorni 
scorsi dagli agenti della sezio
ne narcotici della questura sei 
spacciatori che avevano dato 
vita a una efficientissima or
ganizzazione di importazione e 
rivendita al minuto di stupefa
centi sono stati arrestati II ca
po della banda, Ovadi Abdel-
Kader, un algerino di 27 anni, 
si era circondato di uno stuolo 
di fidati collaboratori ai quali 
aveva assegnato incarichi pre
cisi Zovaghi Mohamed, Zazi 
Ali e Tarek Hamed tutti e tre 
tunisini lo proteggevano, co

me !...nno accertato le indagi
ni della poliz'a da eventuali ri
torsioni di concorrenti rivali, 
mentre l'importante incarico 
di reperimento della merce 
era stato affidato al corriere 
Chaouki Sei » ni Ben Hedi A 
piazzare le partite che arriva
vano puntualmente e a sca
denze ravvicinate pensava un 
giovane romano Vincenzo 
Spoto di 19 anni 

L'eroina che la piccola ban
da aveva riversato nel quartie
re in gran quantità (si parla di 
almeno cinque chili di polvere 
bianca) proveniva da Istanbul 
e prima di arrivare nella capi
tale faceva soalo a Atene e 
Brindisi 

Gli amanti di Wagner po
tranno gustare un'altra «chic
ca» dedicata al grande compo
sitore tedesco in occasione del 
suo centenario. Cinque con
certi dedicati al «Parsifal» so
no in programma il 29 e 31 
maggio, il 4,7 e 10 giugno alle 
20.30 nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli. L'orche
stra e il coro del Teatro dell'O
pera, diretti da Wolfgang 
Kcnnert e Gianni Lazzari (co
ro giovanile dell'Accademia fi
larmonica diretto da don Pa-
blo Colino) presenteranno 
passi più celebri dei tre atti: il 
Preludio e Primo Graal, Klin-
gsor, le fanciulle fiori e duetto, 
Preludio incantesimo del Ve
nerdì Santo e Secondo Graal 

Oltre agli appuntamenti di 
Santa Maria degli Angeli, so
no in programma il 2 e il 3 
giugno altre opere del mae
stro, eseguite dall'orchestra 
dell'Opera nel Teatro Olimpi
co. Il 2 giugno l'appuntamen
to è alle 21, il 3 alfe 18 con il 
seguente programma: «Viag
gio di Sigi rido sul Reno», «Il 
crepuscolo degli dei», «La Val
chiria», «Tristano e Isotta», 
«Wescndonk-Lieder». Dirige 
Wolfgang Renncrt, soprano 
Uose Wagcmann, baritono 
Anthony Kaffel. 

Taxi, 
da giovedì 

ogni 
corsa 
costa 

700 lire 
di più 

Da giovedì prossimo andare in taxi costerà 700 lire di più. 
L'aumento è stato deciso dal Comitato provinciale prezzi riunito-
sì ieri mattina a Palazzo Valentin! dopo quattro ore di discussio
ne. Su ogni auto gialla nei prossimi giorni saranno installati 
appositi cartelli (scritti in quattro lingue) per informare sulle 
nuove tariffe. 

Per aumentare il prezzo di cgni sìngola corsa i tassisti erano 
scesi in agitazione nei giorni pascati: un lungo corteo di macchi
ne gialle bloccò per una mattina 'utera il ccntto di Roma. Chie
devano mille lire di aumento. lu disposta la Commissione con
sultiva prezzi che si riunisce presso la Camera di Commercio 
aveva proposto un aumento <!i treccntocinquanta lire. La cate
goria aveva allora minacciato nuove agitazioni. 

Mercoledì il presidente dell'Amministrazione provinciale e 
del Comitato provinciale prezzi Lovari aveva proposto una nuo
va cifra intermedia: 800 lire in più per ogni corsa. Nella seduta di 
ieri il Comitato ha deciso di sforbiciare di cento lire e di portare 
l'aumento effettivo a settecento lire che in pratica sono quasi la 
metà esatta rispetto alle richieste dei tassisti e alle contropropo
ste della Commissione consultiva prezzi della Camera di Com
mercio. 

Il presidente della Provincia Lovari ha commentato positiva
mente la decisione. Con l'aumento sarebbero stati conseguiti 
due obiettivi: «Il mantenimento di un servizio pubblico impor
tante a costi contenuti e la risposta alle più pressanti esigenze 
poste dalla categoria, evitando il pericolo di nuove agitazioni con 
conseguenti pesanti disagi per una città caratterizzata già da un 
traffico caotico e la cui economia non può sopportare altri colpi». 

Secondo Lovari il problema «dovrà essere risolto con un'orga
nica ristrutturazione tariffaria da effettuare attraverso precise 
analisi e metodi rigorosi, tali in ogni caso da evitare altre Inutili 
ed immotivatc contrapposizioni come quelle verificatesi tra la 
commissione consultiva e il Comitato provinciale prezzi». 

I tassisti chiedono l'applicazione di tariffe analoghe a quelle 
in corso da tempo in altre grandi città. 

Capannelle resta off-limits 
L'area 

piccola per 
i concerti 
giudicata 
inagibile 

dalla 
Commissione 
di vigilanza 

—/ ~ 
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m 
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Roma non riesce a trovare 
il bandolo della matassa de-
gli spettacoli musicali. An
cora uno spostamento forza
to all'ultimo momento e, for
se, ancora una polemica: il 
Club Capannelle, organizza
tore (con la collaborazione di 
STAGE) della stagione mu
sicale dell'Ippodromo di via 
Appia, ha reso noto che lo 
spettacolo di Peter Green, 
previsto nell'area piccola, i-
nagiblle secondo la Commis
sione di vigilanza della pre
fettura di Roma, si svolgerà 
al teatro tenda Seven Up sa
bato 28 maggio alle ore 21. 

I motivi sono quelli di 
sempre — esasperati dagli 
incendi delle sale cinemato
grafiche di Milano e Torino 
— della sicurezza delle mi
gliaia di giovani che afflui
scono ai "concerti. Il provve
dimento della Commissione 
riguarda appunto gli ingres-
sì non regolamentari di 72 
centimetri rispetto al metro 
e venti previsto dalle norme, 
l'Insufficienza delle uscite di 
sicurezza, l'adiacenza del 
palco principale ad una 
struttura In cemento armato 
fatiscente e non opportuna
mente recintata, la mancan
za. di Impianti idrici antin
cendio e di un posto di pron
ta assistenza sanitaria anco
ra non istallato. Manchereb
be anche un adeguato im
pianto di illuminazione in 
prossimità delle uscite di si
curezza e delle entrate, men
tre sarebbero deteriorate an
che alcune membrature del
la struttura del palco. 

Infine, non ci sono ingres
si né spazi riservati agli han
dicappati, sostiene la Com
missione di vigilanza, e 
neanche una certificazione 
rispetto alle norme di sicu
rezza per materiali elettrici, 
staticità palchi e resistenza 
al fuoco delle strutture. Per 
finire, nelle immediate adia
cenze degli ingressi, esiste 
una tribuna pericolante con 
la scala d'accesso dissestata 
priva di un'adeguata prote
zione che impedisca l'acces
so alle persone. 

L'area In questione è di 
8500 metri quadrati e la ca
pienza minima prevista è di 
seimila posti. L'altra, qualla 
circolare all'interno della pi
sta, capace di contenere cir
ca sessantamila persone, è 
ancora soggetta ai lavori che 
la renderanno utilizzabile 
per la fine di giugno. Di que
st'ultimo progetto, per non 
rischiare sorprese, gli orga
nizzatori che ne curano la 
realizzazione, hanno già pre
sentato la documentazione 
del lavori alla commissione 
di vigilanza. 

E Intanto ritornano In au
ge (quando mal sono tra
montati?) I teatri tenda che 
risultano, a tutti gli effetti, 
gli unici spazi per la musica 
funzionanti a Roma con una 
certa continuità. È un sem
plice gioco di esclusioni quel
lo che ci riconduce ad essi: Il 
CONI non concede il Flami
nio con sommo dispiacere 
degli amanti del rock, il Pa
lasport, oltre ad avere una 
pessima acustica (chi lo Im
maginò e realizzò certo non 
pensava a questa esigenza 

della città) è spesso teatro di 
incidenti, dalla prossima 
stagione sarà utilizzato a 
tempo pieno dalla pallacane
stro del Banco di Roma. E 
poi c'è ancora da risolvere la 
possibilità di utilizzo dei par
chi. almeno nelle stagioni e-
stlve. 

Fatto sta che a Roma è dif
ficile ascoltare musica In 
santa pace se non con l'ausi
lio di una buona apparec
chiatura stereo nella propria 
casa. 

*Dl volta In volta la Prefet
tura arriva all'ultimo mo
mento con I suol provvedi
menti* dice Maria Giordano, 
segretaria dell'Arci di Roma 
tmcntre invece dovrebbe es
serci, ogni volta, un inter
vento concordato tra com
missione di vigilanza, enti 
locali e gestori: 

Pare, in ogni caso, che l'or

ganizzazione Capannelle 
Club, Insieme alla cooperati
va di spettacolo Stage, riu
sciranno, non senza proble
mi, a superare questo rallen
tamento nel loro program
mi. A questo proposito l'ulti
mo comunicato stampa di 
ter! ricorda che «/a normale 
programmazione all'ippo
dromo riprenderà I'8 giugno 
con l'esibizione di «Peter 
Frampton», per poi prosegui
re con I concerti del *Rlp Rlg 
and Panie» Il 10 giugno, di 
•Paco de Lucia -Al DI Meola 
-John McLaughlln» Il 14 giu
gno, del «Afen At Work», Il 20 
dello stesso mese e di tLore-
dana Berte» la sera dopo. 

Mario Caprera 

NELLA FOTO: il progetto del-
•'«Area Piccola» prevista nell' 
ippodromo di via Appia per i 
concerti (circa 6.000 posti) 

I1WWF 
organizza 
vacanze 

per ragazzi 
avventurosi 

In giro per l'Italia a cerca
re avventure. Non è una pro
posta per «esploratori profes
sionisti* ma una affascinan
te vacanza che 11 WWF pro
pone a ragazzi e ragazze tra 
gli otto ed i quattordici anni. 

I «campi di avventura» — 
però — non sono soltanto 
una vacanza, dicono al Fon
do per la natura. Oltre che 
un'introduzione ai problemi 
dell'ambiente, i ragazzi par
teciperanno direttamente al
la gestione delle varie attivi
tà di gruppo. 

I campi si svolgeranno in 
quattro diverse località: nel 
Lazio ne sarà organizzato 
uno nel Parco Nazionale del 
Circeo ed un altro nei pressi 
di Sublaco, nel futuro Parco 
Regionale dei Monti Sim-
bruini. Altri due nell'oasi di 
Orbetello (Grosseto) e Villa 
Malpensata (Como). 

Al Circeo, il campo verrà 
organizzato in strutture del
la direzione del Parco Nazio
nale, nel pressi della Foreste
ria sulla strada per Sabau-
dia. Ai ragazzi saranno pro
poste gite ed escursioni ai 
quattro laghi costieri, negli 
oltre tremila ettari di fore
sta, nelle grotte marine, oltre 
che ai circa 30 km di spiag--
gia-

Una bellissima zona bo
scosa vicinissima a molte se
di monumentali ed artisti
che farà da contorno al cam
po di Sublaco, a 60 chilome
tri da Roma. 

I turni per tutti i «campi di 
avventura» vanno dal 19 al 
29 giugno, dal 1° al 10 luglio, 
dal 12 al 22 luglio, e dal 24 
luglio al 3 agosto. 

La quota di partecipazione 
è di 230 mila lire. Per Infor
mazioni si può telefonare al 
802008, sede del WWF (via 
Micheli, 50). 

Omaggio 
a Tarkovski 
e Bresson: 
rassegna al 
Filmstudio 

Il Festival di Cannes si è 
chiuso da poco in mezzo alle 
recriminazioni per l'«uno pa
ri» riportato da Andrei Tar
kovski e Robert Bresson (in
signiti, per i rispettivi film 
Nostalghia e L'Argenl di un 
«ex-aequo» al cinema d'auto
re) e, in piena tempestività, il 
Filmstudio prosegue nei due 
«studi» il duello fra maestri. 
Non si vedranno i film di 
Cannes, perché Nostalghia, il 
primo film girato all'estero 
dal regista sovietico e pro
dotto dalla nostra RAI, sta 
per uscire nelle sale di prima 
visione, e per Bresson biso
gna pazientemente aspetta
re, ma si potranno scoprire o 
rivedere, i film precedenti 
dei due. 

Ecco dunque il 31 :«cy»«no 
l'esordio con Umfar.^ji di I-
van e Lo specchio, primii e 
quarta opera del «visionario» 
Tarkovski e con Cosi bella co
si dolce del «geometrico e ri
gorose» Bresson. Chiusura al 
5 giugno, con i due studi oc
cupati da StalkcT e Andrei 
Rubliov. 

Di Tarkovski, infatti, > i ve
dranno tutti e cinque i film 
che costituiscono il frutto di 
vent'anni di attività, com
preso Solans, dall'esordio co
me capofila del giocane cine
ma sovietico alla detenizione 
della sua poetica epica e sim
bolica. 

L'omaggio a Bresson e più 
ridotto: quattro film, tutti ri
salenti a prima del "70, dr-l 
quali fortunatamente tre In 
versione originale (Le< auges 
du peché, Les dames du Bovi 
de Bovlognc e Picfcpo:fcct) e 
uno in Italiano (Cosi bella, co
si dolce). Altri film di Bresson 
sono visibili, in questi piorni, 
all'Interno della rasso^Tia de
dicata a lui e a Zan.issi dal 
Cattolici Popolari presso 1* 
Aula Magna dell'Università. 

Arte 

Pietrarelli, 
un giovane 

nelle miniere 
cubista 

Riccardo Pietrarelli -Galle
ria Porto di Ripetta, via di Ri-
petta 69; ore 10/13 e 17/20. 

A volte, l'esperienza della 
pittura contemporanea ap
pare come uno sterminato 
territorio tutto miniere a cie
lo aperto e miniere profon
dissime sotto grandi spesso
ri. Ma un territorio abbando
nato, scavo dopo scavo, con
sumo dopo consumo: uno 
spreco pazzo delle energie 
dell'immaginazione. Poi, 
viene un pittore nuovo, ri
mette 11 piede su un sentiero 
desolato e si va a riscoprire il 
materiale per costruire lesue 
Immagini nuove del mondo. 
Riccardo Pietrarelli è assai 
giovane, è nato a Roma nel 
1961, è entrato nella miniera 
cubista e, con primordiale 

t lola strutturale, s'è messo a 
ìgliar blocchi e schegge per 

le sue costruzioni neocubl-
ste. Dal 18 al 1983, è avanza
to con sicurezza passando da 
architetture un po' troppo 
morbide ad architetture di 
volumi forti e netti e di colori 
radianti luce come dalle Infi
nite facce di un prisma. 

Il suo punto d'arrivo at
tuale sono gli ovali con moti
vi musicali e di danza e gli 
ovali con gli amanti e le ra
gazze In pineta. Deve amare 
molto Braque e Lécer, Me-
tzlnger e anche Afa/evie e 
Boccioni; ma non è scolasti
co o museale. Riprende il 
punto di vista sensibile e 
concettuale cubista di scom
posizione e ricomposizione 
del visibile perché è convinto 
che la realtà è tutta da sco
prire e perché sen te la super
ficie di un dipinto come una 
struttura molto musicale di 
forme e di colori luminosi. 
Gli è cara la simpatia cubista 
per gli strumenti musicali e 
Il gusto cubista, negro e cé-
zannlano, di metter cilindri, 
coni e sfere di corpi Ignudi 
tra gli alberi e nelle radure. 
Un entusiasmo Ingenuo ma 
di una. q'jaìiii aurorale. 

Dario Micacchi 

Rinascita 
Ogni settimana 
/ 'informazione 
l'analisi 
la critica 
il confronto 

Ogni mese 
due speciali: 
Il Contemporaneo 
l'inserto 
monografico 
I Libri 
la rassegna 
svila produzione 
editoriale italiana 
ed estera 


